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Schema sinottico delle modifiche al bando approvato con Determinazione n. DPD018/430 del 31 luglio 

2023 

Riferimenti 
testo 
originario 

Versione approvata con 
Determinazione n. DPD018/430 del 31 
luglio 2023 

Emendamenti (in corsivo grassetto) 
approvati con Determinazione n. 
DPD018/430 del 31 luglio 2023 

Commenti e motivazioni 

In tutti i 
riferimenti 
presenti sul 
documento 

D.P.G.R. 13 agosto 2007, n. 3/Reg. 
(Abruzzo). 

D.P.G.R. 17 agosto 2023, n. 2/Reg. 
(Abruzzo) 

Nel testo del documento 
sono stati inseriti i 
riferimenti al nuovo 
D.P.G.R entrato in vigore 
dopo la pubblicazione 
del bando. 

Art. 3, c. 3, 
ultimi periodi 
delle lett. a e 
b. 

a. omissis…. A tale Azione è 
destinata la quota del 10% della 
dotazione finanziaria di cui al c. 
“1”; 
b. A tale Azione è destinata la 
quota del 90% della dotazione 
finanziaria di cui al c. “1”; 

a. omissis…. A tale Azione è 
destinata la quota nel limite del 10% 
della dotazione finanziaria di cui al c. 
“1”; 
b. A tale Azione è destinata la 
quota del 90% della dotazione 
finanziaria di cui al c. “1”, che può 
essere estesa al 100% qualora non 
siano proposti investimenti 
nell’ambito dell’Azione 2); 

Adeguamento alla 
Tabella finanziaria di 
output del PSP 

Art. 3., c. 4, 
lett. b. 

b. impianti per la produzione di 
energia da fonte solare (fotovoltaico); 

b. impianti per la produzione di 
energia da fonte solare (fotovoltaico) 
purché non siano installati a terra su 
terreni agricoli e non siano destinati 
all’immissione in rete dell’energia 
prodotta; 

 

Art. 8., c. 1, 
lett. bb, punto 
7. 

a. costruzione, acquisizione, 
incluso il leasing, o miglioramento e 
ampliamento di beni immobili e 
relative pertinenze, incluse le opere di 
miglioramento fondiario; 
 
b. acquisto o leasing di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature, 
inclusa la messa in opera; 

a. costruzione, acquisizione o 
miglioramento e ampliamento di beni 
immobili e relative pertinenze, incluse 
le opere di miglioramento fondiario; 
 
b. acquisto di nuovi macchinari, 
impianti e attrezzature, inclusa la 
messa in opera; 

Il leasing è previsto a: 
Pag. 90 del CRS, punto 3) 
lett. a) e b) 
Pag. 481 del PSP 
paragrafo 1.3) punto 1 e 
2 
Comunque è anche 
presente tra gli 
investimenti non 
ammissibili nella scheda 
di misura (CSR pag. 225 e 
PSP Pag. 3049)  
Poiché quest’ultima è 
una disposizione 
specifica si ritiene sia 
prevalente rispetto alla 
disposizione generale 
che ammetterebbe gli 
investimenti sotto forma 
di leasing. 
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Art. 11, c. 2, 
lett. c. 

c.  Documentazione relativa 
alla disponibilità delle aree di 
insidenza delle realizzande 
infrastrutture e delle connesse aree 
accessorie; Se la suddetta 
disponibilità risulta:  
1. sussistente al momento della 
domanda di aiuto, in quanto 
derivante da atto di proprietà e/o 
locazione, la documentazione deve 
risultare inserita nel fascicolo 
aziendale sin dalla fase 
propedeutica al rilascio della 
domanda di aiuto sul portale SIAN;  

2. necessariamente differita, per 
ragioni inerenti alle procedure di 
acquisizione proprie degli appalti 
pubblici (ad es. connesse alla 
dichiarazione di pubblica utilità e al 
piano particellare di esproprio), la 
regolarizzazione documentale deve 
essere prodotta entro 90 giorni 
dalla data di comunicazione 
dell’atto dirigenziale di concessione 
del contributo e, in ogni caso, 
inserita nel fascicolo aziendale in via 
propedeutica alla richiesta di 
pagamento del saldo. Per 
l’acquisizione dei terreni su cui 
realizzare gli investimenti, gli Enti di 
norma operano in applicazione del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 ed in 
forza dell’art. 6 c. 2 della L.R. 3 
marzo 2010 n. 7. Nei casi difformi da 
tale ipotesi, per l’eventuale 
acquisto di terreni deve essere 
presentato: 
a. il contratto preliminare di vendita 
sottoscritto dal promittente 
venditore, con copia del documento 
di identità dello stesso; 
b. contratto di vendita debitamente 
registrato, se già stipulato al 
momento di presentazione della 
domanda di sostegno; 
c. dichiarazione resa dal 
Rappresentante legale dell’Ente 
richiedente con cui si dichiara: 
1. che il terreno o l’immobile 
oggetto di compravendita non ha 
fruito, nel corso dei dieci anni 
precedenti, di un finanziamento 
pubblico; tale limitazione non 
ricorre nel caso in cui 

c.  Documentazione relativa alla 
disponibilità delle aree di insidenza 
delle realizzande infrastrutture e 
delle connesse aree accessorie al 
momento della domanda di aiuto;
  
La suddetta disponibilità può 
derivare da atto di proprietà e/o 
locazione, ovvero da altro atto 
formale da cui si evince il ruolo di 
gestore delle aree e/o delle 
infrastrutture interessate dagli 
investimenti. 
 

Rispetto del criterio 
CR02 Presente sul PSP e 
CSR che così dispone: “Al 
fine della pronta 
cantierabilità delle 
operazioni di 
investimento, i soggetti 
di cui al CR01 devono 
essere proprietari o 
aventi la disponibilità 
delle aree e/o delle 
infrastrutture 
interessate dagli 
investimenti di cui al 
presente intervento 
ovvero essere gestori 
delle opere al momento 
della presentazione della 
domanda di sostegno” 
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l’amministrazione concedente 
abbia revocato e recuperato 
totalmente le agevolazioni 
medesime; 
2. l’esistenza di un nesso diretto tra 
l’acquisto del terreno o 
dell’immobile e gli obiettivi 
dell’operazione; 
d. un’attestazione di un tecnico 
qualificato indipendente, o di un 
Organismo debitamente 
autorizzato, con cui si dimostri che 
il prezzo di acquisto non sia 
superiore al valore di mercato. 
La non corrispondenza, nei termini 
di cui sopra, dei dati indicati nel 
fascicolo aziendale con quelli 
riportati nella domanda di sostegno 
comporta l’inammissibilità di 
quest’ultima ovvero la decadenza 
dai benefici eventualmente 
concessi in qualsiasi fase essa sia 
accertata. 

Art. 11. c. 2, 
lett. h, punto 
2, lett. a. 

 

Le relazioni specialistiche esplicitano, 
tra l’altro, le opportune verifiche di 
conformità dell’intervento proposto 
con il Pacchetto legislativo “Energia 
pulita per tutti gli europei”, con 
particolare riguardo ai criteri di 
sostenibilità e di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra di cui al 
D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199 di 
attuazione della Dir. (UE) 2018/2001 
del Parlamento europeo e del 
Consiglio, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili. 

Aggiunto in calce al 
paragrafo di riferimento. 
L’integrazione è volta ad 
implementare le 
disposizioni delle norme 
citate nel testo inserito. 

Art. 11, c. 13 
13. Piano particellare di esproprio 
aggiornato, qualora siano previsti 
provvedimenti ablatori. 

“” 
Vedasi precedente nota 
alla modifica dell’Art. 11. 
c. 2 lett. c. 

Art. 12, c. 2, 
lett. d. 

d. intestare le aree 
espropriate/acquistate e i beni 
immobili acquistati/realizzati al 
“Demanio della Regione Abruzzo - 
Ramo Bonifiche”; 

“” 
Vedasi precedente nota 
alla modifica dell’Art. 11. 
c. 2 lett. c. 

Art. 13., c. 1 “” 

c) devono riguardare aree e/o 
infrastrutture che al momento della 
presentazione della domanda di 
sostegno risultino nella disponibilità 
dell’Ente beneficiario, in quanto beni 
di proprietà ovvero in qualità di 
titolarità nella gestione delle opere; 

Vedasi precedente nota 
alla modifica dell’Art. 11. 
c. 2 lett. c. 
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Art. 13, c. 2 

Per gli investimenti in infrastrutture 
per la produzione di energia 
rinnovabile di cui all’ Azione 2), sono 
ammessi impianti di microgenerazione 
da fonti rinnovabili, come definiti 
dall’art. 2 del D.Lgs. n. 387/2023, di 
potenza nominale commisurata al 
fabbisogno energetico totale del 
soggetto richiedente, senza superarlo, 
e comunque non superiore ad 1 MW 

Per gli investimenti in infrastrutture 
per la produzione di energia 
rinnovabile di cui all’ Azione 2), sono 
ammessi impianti di microgenerazione 
da fonti rinnovabili, come definiti 
dall’art. 2 del D.Lgs. n. 387/2023, di 
potenza nominale commisurata al 
fabbisogno energetico totale del 
soggetto richiedente, senza superarlo, 
e comunque non superiore ad 1 MW, 
fatto salvo il caso in cui l’investimento 
risulti inserito in una Strategia di 
Sviluppo Locale Leader selezionata 
nell’ambito dell’Avviso relativo 
all’intervento SRG06. 

 

Art. 14, c. 3 
lett. a. e b. 

a. costruzione, acquisizione, 
incluso il leasing, o miglioramento e 
ampliamento di beni immobili e 
relative pertinenze, incluse le opere di 
miglioramento fondiario; 
b. acquisto o leasing di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature, 
inclusa la messa in opera; 

a. costruzione, acquisizione o 
miglioramento e ampliamento di beni 
immobili e relative pertinenze, incluse 
le opere di miglioramento fondiario; 
b. acquisto di nuovi macchinari, 
impianti e attrezzature, inclusa la 
messa in opera; 

Vedasi precedente nota 
alla modifica dell’Art. 8 

Art. 14, c. 5 
lett. a. punto 
6 

6. all’acquisto di terreni 
(compresa l’indennità di esproprio o di 
asservimento coattivo per pubblica 
utilità) e fabbricati, necessari per la 
realizzazione dei bacini, delle stazioni 
di pompaggio, delle cabine di manovra 
ed altre infrastrutture strettamente 
funzionali al completamento degli 
investimenti, nella misura massima del 
10% delle spese complessive totali 
ammissibili dell’operazione 
interessata. 

“” 
Vedasi precedente nota 
alla modifica dell’Art. 11. 
c. 2 lett. c. 

Art. 15, c. 1 
lett. a. 

1. Non sono ammissibili al 
sostegno le seguenti categorie di 
spesa: 
a. acquisto di immobili con 
l’eccezione di quanto previsto nei cc. 4 
e 5 dell’Articolo 14; 

1. Non sono ammissibili al 
sostegno le seguenti categorie di 
spesa: 
a. acquisto di immobili; 

Vedasi precedente nota 
alla modifica dell’Art. 11. 
c. 2 lett. c. 

Art. 15, c. 1 
lett. n. 

n.  in caso di leasing, i costi 
relativi al margine del concedente, del 
rifinanziamento degli interessi, le 
spese generali e gli oneri assicurativi; 

n.  investimenti sotto forma di 
leasing; 

Sostituzione testo. 
Vedasi precedente nota 
alla modifica dell’Art. 8 

Art. 22, c. 3  

3. L’Ente beneficiario, al fine 
del conseguimento della piena 
consapevolezza degli obblighi 
derivanti dall’applicazione delle 
norme comunitarie e nazionali 
sugli appalti pubblici, provvede alla 
compilazione della “Check-list di 
autovalutazione” predisposta da 
AGEA vigenti alla data di 
presentazione della domanda di 
sostegno. 

3. L’Ente beneficiario, al fine 
del conseguimento della piena 
consapevolezza degli obblighi 
derivanti dall’applicazione delle 
norme comunitarie e nazionali 
sugli appalti pubblici, provvede, 
anche ai fini della 
autovalutazione, alla 
compilazione delle “Check-list” 
predisposte da AGEA vigenti alla 
data di presentazione della 
domanda di sostegno. 
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Art. 28, c. 1 
lett. a. 

a. la perdita sopravvenuta dei 
requisiti da mantenere per cinque (10) 
anni decorrenti dal pagamento del 
saldo; 

a. la perdita sopravvenuta dei 
requisiti da mantenere per dieci (10) 
anni decorrenti dal pagamento del 
saldo; 

 

Art. 37, c. 1  

j. Dir. (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 
dell'11 dicembre 2018 sulla 
promozione dell'uso dell'energia da 
fonti rinnovabili; 
k. D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 
199 “Attuazione della direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, 
sulla promozione dell'uso dell'energia 
da fonti rinnovabili”. 

Aggiunti i riferimenti 
normativi riguardanti la 
sostenibilità degli 
investimenti per energia 
rinnovabile 

Art. 42  

2 Il beneficiario inoltre è tenuto 
a realizzare l’operazione 
conformemente a quanto definito 
nelle disposizioni attuative 
dall’Autorità di Gestione, fatte salve 
eventuali varianti e/o deroghe 
stabilite dalla stessa. 

Comma aggiunto dopo il 
comma 1 

 

 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

COMPETITIVITÀ AGRICOLTURA 

dott.ssa. Elvira DI VITANTONIO 
Firmato digitalmente 
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